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ESTRATTO

L’IMPEGNO VOLONTARIO E VINYL 2010
Sottoscritto nel 2000, l’Impegno Volontario è un piano decennale nato per continuare a migliorare il prodotto durante l’in-

tero ciclo di vita del PVC. Vinyl 2010 è l’organizzazione che gestisce questo progetto in un’ottica di Sviluppo Sostenibile. 

L’obiettivo è quello di minimizzare l’impatto ambientale della produzione di resina di PVC, sviluppare una strategia inte-

grata di gestione dei rifiuti ed assicurare l’utilizzo sicuro di plastificanti e stabilizzanti.

Vinyl 2010 significa obiettivi quantificabili in termini di riciclo, investimenti significativi nella ricerca tecnica e scientifica, 

incremento delle competenze tecniche e dell’esperienza sul campo, trasparenza e promozione del dialogo sociale. I pro-

gressi di Vinyl 2010 sono pubblicati annualmente in un rapporto verificato da organismi indipendenti.

SVILUPPI NEL 2004
Il 2004 ha visto consistenti progressi verso i traguardi intermedi fissati per il 2005 con alcuni rilevanti successi e – come 

ci si può aspettare da ogni approccio di “apprendimento con la pratica” – nuove sfide ma anche alcuni ritardi.

PRODUZIONE DI RESINA
Nel 2004 l’Associazione Europea dei Produttori di PVC (ECVM) ha continuato i suoi progressi verso la piena confor-

mità ai Codici di Autoregolamentazione, che hanno l’obiettivo di minimizzare ulteriormente l’impatto ambientale e 

migliorare l’eco-efficienza nella produzione della resina di PVC.

Una Task Force di ECVM ha iniziato un ampio studio sulla conformità al Codice di Autoregolamentazione relativo a 

PVC-S, dicloroetano (DCE) e cloruro di vinile monomero (CVM) e sul perfezionamento delle metodologie di misu-

razione. Nel contempo sono state anche effettuate le verifiche sulla conformità al Codice di Autoregolamentazione 

per il PVC-E.

PLASTIFICANTI
Nel 2004, l’Associazione Europea dei Plastificanti e degli Intermedi (ECPI) ha contribuito con oltre 630.000 Euro alla 

ricerca sui meccanismi di tossicità riproduttiva, a studi epidemiologici sull’asma, sull’esposizione umana e sul biomoni-

toraggio. Nel 2005 è in programma un importante studio su volontari. La Valutazione di Rischio della UE su di-butil ftalato 

(DBP), di-isononil ftalato (DINP) e di-isodecilftalato (DIDP) è nelle sue ultime fasi di completamento. Le valutazioni di 

rischio per il di-2-etilesil ftalato (DEHP) e butil benzil ftalato (BBP) sono ancora in discussione negli Stati Membri della 

UE, ma dovrebbero concludersi nel 2005.

STABILIZZANTI
Gli ambiziosi obiettivi stabiliti per il 2005 sulla riduzione del 15% delle vendite di stabilizzanti al piombo da parte dei 

Membri dell’Associazione Europea dei Produttori di Stabilizzanti (ESPA) sono stati raggiunti in anticipo già nel 2004. 

Tuttavia l’industria dovrà mantenere costante il suo impegno anche nel 2005 e prepararsi attivamente ai prossimi obiettivi. 

Vinyl 2010 organizzerà una verifica esterna dei dati 2005.



GESTIONE DEI RIFIUTI
I progressi dei progetti di EuPC, l’Associazione Europea dei Trasformatori di Materie Plastiche, sono 

stati notevoli in tutti i settori. Si è continuato a sviluppare gli schemi di raccolta per i prodotti in PVC 

a fine vita, per apprendere dalle esperienze fatte e beneficiare delle sinergie esistenti.

Paradossalmente, tuttavia, l’alta domanda, prezzi crescenti delle materie prime e l’intrinseca longe-

vità di molte applicazioni, sembrano aver esercitato una contrazione della disponibilità di PVC da 

raccogliere e riciclare.

I principali sviluppi sono stati:

Ó  La quantità di profili finestre in PVC riciclati da EPPA (l’Associazione Europea dei Produttori di Profili 

Finestra e Prodotti Correlati) è arrivata a 5.429 tonnellate. Sono state inoltre riciclate 2.865 tonnellate 

di manufatti correlati ai profili. Nuovi schemi sono stati avviati in Svezia, Norvegia, Italia e Irlanda.

Ó  TEPPFA (l’Associazione Europea dei Produttori di Tubi e Raccordi) ha riciclato 5.640 tonnellate di 

tubi e raccordi. In molti Paesi gli schemi di raccolta nazionali hanno dato buoni risultati. La forte 

domanda di riciclato e la maggiore professionalità del settore sono elementi incoraggianti.

Ó  ESWA (l’Associazione Europea dei Produttori di Membrane Impermeabili) ha riciclato 568 tonnellate 

di rifiuti in PVC da membrane – che rappresentano per questa applicazione oltre il 25% del totale dei 

manufatti in PVC disponibili per la raccolta.

Ó  Il progetto Edelweiss è maturato nell’ambito del “Sistema di Riciclo di Membrane Termoplastiche 

ROOFCOLLECT” con un’estensione geografica maggiore e con obiettivi più ampi. A livello nazionale 

l’attività è stata consolidata ed estesa in Germania – il mercato più grande – ed ha avuto inizio in 

Austria, Benelux e Francia. Sono stati inoltre iniziati i preparativi per introdurre il sistema in Italia e 

nei Paesi Nordici nel 2005.

Ó  Recovinyl ha preso in esame i progetti di raccolta esistenti per valutare disponibilità e costi di raccolta 

dei rifiuti in PVC, in particolare in Belgio e in Germania. Recovinyl sostiene gli obiettivi di riciclo di 

Vinyl 2010 con finanziamenti ed altri incentivi per facilitare la raccolta e il collettamento.

Ó  Gli schemi di raccolta dei pavimenti gestiti da EPFLOOR (l’Associazione Europea dei Produttori di 

Pavimenti) sono stati particolarmente positivi, con una raccolta pari a 972 tonnellate – un incremen-

to del 68% sul 2003. L’Associazione continuerà a concentrarsi sullo sviluppo degli schemi di raccolta 

nazionali esistenti nel 2005. EPFLOOR ha approfondito inoltre la sua conoscenza delle opzioni e 

delle possibilità finanziarie attraverso una serie di importanti test su numerose tecnologie di riciclo.

Ó  Per quanto riguarda i manufatti spalmati sono continuati gli studi di fattibilità condotti da EPCOAT 

(l’Associazione Settoriale di EuPC dei Produttori di Spalmati). In particolare, la ricerca di SFEC – l’as-

sociazione francese di calandratori e spalmatori – ha identificato dove e come raccogliere rifiuti omo-

genei potenzialmente riciclabili. In Germania è stato avviato un progetto sperimentale di raccolta in 

collaborazione con RWE, una delle maggiori società di gestione dei rifiuti. L’azienda tedesca Friedola 

ha aumentato la capacità dell’impianto di riciclo esistente in previsione di ulteriori test operativi.



NUOVE TECNOLOGIE DI RICICLO E IMPIANTI SPERIMENTALI
Con il supporto finanziario del programma europeo LIFE e di Vinyl 2010, l’azienda danese RGS-90 ha quasi completato 

un impianto su scala industriale in grado di riciclare il PVC in petrolio, sali e minerali. L’impianto ha la capacità di riciclare 

50.000 tonnellate all’anno. La partenza è prevista nell’estate del 2005.

Il progetto Redop (REDuction of iron Ore in blast furnace plants by Plastics from municipal solid waste) è un processo 

di riciclo a materia prima per frazioni miste plastica/cellulosa di rifiuti solidi urbani. Nella fornace dell’acciaieria CORUS 

è stata prodotta circa una tonnellata di pellet con il sistema Redop. Redop sta considerando di effettuare ulteriori test su 

scala industriale nel 2005.

Dal febbraio 2002, è attivo l’impianto industriale Vinyloop di Ferrara in Italia, basato su una tecnologia che utilizza sol-

venti. Primo impianto di questo tipo al mondo, Vinyloop Ferrara ha incontrato alcune difficoltà dovute principalmente 

alla qualità e alla omogeneità dei cavi da riciclare. Ciò ha richiesto ulteriori ricerche e sviluppi. L’impianto è stato inoltre 

utilizzato per testare le possibilità di riciclo di altri prodotti quali blister, membrane e pavimenti.

Sostenuto da Vinyl 2010, il processo Halosep-Watech riguarda il trattamento dei gas residui degli inceneritori di rifiuti 

solidi urbani per il recupero di cloruri e metalli pesanti. L’impianto pilota sarà operativo dall’inizio del 2005, con un pro-

gramma di test sino a giugno.

ALTRI PROGETTI
Alcune applicazioni in edilizia utilizzano cemento alleggerito per soffitti e murature, laddove sono richiesti maggiore 

isolamento acustico e termico e leggerezza. Uno studio condotto nel 2004 ha dimostrato che è tecnicamente ed econo-

micamente fattibile utilizzare i manufatti in PVC provenienti da demolizioni e costruzioni. Lo studio è ora entrato in una 

seconda fase di approfondimento.

La definizione di cosa è riciclo è importante. Nel 2004 Vinyl 2010 ha commissionato un parere legale in collaborazione con 

il gestore tedesco di inceneritori MVR Müllverwertung Rugenberger Damm GmbH & Co. KG. L’analisi preliminare indica 

che l’incenerimento può essere considerato come un'operazione di recupero di energia (e non semplicemente di elimina-

zione dei rifiuti). E il secondo passaggio (il recupero di HCl) può, in certe condizioni, essere classificato come riciclo.



MONITORAGGIO, ACCESSO ALLE INFORMAZIO-
NI E RAPPORTI CON L’ESTERNO

LA GUIDA DEL COMITATO DI CONTROLLO
Il Comitato di Controllo verifica le attività di Vinyl 2010 e promuove il dialogo con l’esterno per aiutare 

l’industria a fornire le informazioni necessarie a soddisfare bisogni e aspettative del pubblico. Sotto 

la presidenza del professor Alfons Buekens della Libera Università di Bruxelles (VUB), il Comitato ha 

organizzato nel 2004 due incontri con alti rappresentanti delle istituzione Europee e dei sindacati. 

FINANZA
La spesa complessiva di Vinyl 2010, che include EuPC e i suoi membri, per i vari progetti di gestione 

rifiuti è stata nel 2004 di 4,15 milioni di Euro.

VERIFICHE INDIPENDENTI 
Vinyl 2010 si è impegnata alla massima trasparenza e ha coinvolto enti indipendenti di verifica e 

controllo.

Ó I rendiconti finanziari sono stati verificati e approvati da KPMG

Ó KPMG ha inoltre verificato le quantità di prodotto riciclate

Ó Il Bilancio 2005 è stato verificato da DNV Consulting e offre una reale e onesta rappresentazione 

delle performance e dei risultati di Vinyl 2010.

INCORAGGIANDO IL PUBBLICO ACCESSO ALLE INFORMAZIONI
L’industria garantisce un ampio e aperto accesso alle informazioni sul lavoro di Vinyl 2010. Nel corso 

dell’anno Vinyl 2010 ha continuato a partecipare a convegni, presentazioni e a importanti eventi 

come la Green Week e la nona edizione del  European Roundtable on Sustainable Consumption and 

Production. Un importante risultato è stato la decisione da parte della Commissione delle Nazioni 

Unite sullo Sviluppo Sostenibile di registrare Vinyl 2010 tra i partner ufficiali.

Tutti i bilanci annuali, pubblicati a partire dal 2001, sono disponibili nelle principali lingue della UE 

sul sito www.vinyl2010.org. 

ALLARGAMENTO UE E DIALOGO SOCIALE
Vinyl 2010 ha continuato i suoi sforzi nel miglioramento del dialogo sociale e degli standard relativi 

a salute, sicurezza e ambiente nell’Europa Centrale e dell’Est. I rappresentanti dei 10 nuovi Stati 

Membri hanno partecipato al seminario organizzato da Vinyl 2010 a Budapest nel 2004. 

REVISIONE DEGLI OBIETTIVI
Dall’inizio, l’industria si è pubblicamente impegnata a rivedere i suoi obiettivi a metà percorso. 

Come elemento del processo di “apprendimento con la pratica”, Vinyl 2010 riesaminerà e valuterà 

dalla fine di quest’anno tutte le premesse di base – compresi i modelli di disponibilità di rifiuti in 

PVC – le attività e gli obiettivi, in particolare nel contesto dell’allargamento della UE e delle speci-

fiche necessità dei nuovi Stati Membri. La revisione verrà condotta in stretta collaborazione con il 

Comitato di Controllo.
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